
 

Comune di Sclafani Bagni 
Città Metropolitana di Palermo 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 48 DEL 15/10/2026  
 

 

L’anno duemilaventisei, il giorno quindici, del mese di ottobre, alle ore 13:45 e 

seguenti nella sala delle adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta comunale convocata 

nelle forme di legge. 

 

Presiede l’adunanza il sig. Giuseppe Solazzo nella sua qualità di Sindaco e sono 

rispettivamente presenti ed assenti le/i Signore/i: 

 

COMPONENTI Presenti Assenti 

Solazzo Giuseppe Sindaco X  

Capuano Lucia Maria Fatima Assessora  X 

Castellana Giuseppe Assessore X  

 Calato Rosalia Eleonora Assessora  X 

 Leone   Giuseppe  Assessore X  

TOTALE 3 2 

 

Fra gli assenti sono giustificati le/i Signore/i: 

 

Partecipa il segretario comunale dott. Mario Chimento. 

 

Il Presidente, costatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione 

ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

Oggetto: Approvazione schema di convenzione con l’Ente Parco delle Madonie per la 

gestione del canile comprensoriale di Isnello.  

 

 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

Esaminata l'allegata proposta di deliberazione ad oggetto: “Approvazione schema di convenzione 

con l’Ente Parco delle Madonie per la gestione del canile comprensoriale di Isnello”; 

 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnico-amministrativa e contabile, espressi sulla stessa; 

 

Con voti favorevoli unanimi; 

 

DELIBERA 

 

di approvare la proposta di deliberazione ad oggetto: “Approvazione schema di convenzione con 

l’Ente Parco delle Madonie per la gestione del canile comprensoriale di Isnello”. 

 

Successivamente, con votazione unanime favorevole, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, della L.R. 

n. 44/1991 

DICHIARA 

 

l’immediata esecutività della presente deliberazione. 



Comune di Sclafani Bagni 
Città Metropolitana di Palermo 

 

Proposta di deliberazione per la Giunta comunale ad oggetto: “Approvazione schema di 

convenzione con l’Ente Parco delle Madonie per la gestione del canile comprensoriale di 

Isnello”. 
 

L’INCARICATO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE DEL SETTORE TECNICO 

(nominato con determinazione del Sindaco n. 223 del 24/07/2026) 

 

Premesso che: 

− L’Ente Parco delle Madonie ha realizzato degli immobili da adibire a “Canile comprensoriale 

con annessa struttura per il recupero della fauna e dell’avifauna” nel Comune di Isnello, 

finanziato dall’A.R.T.A. con D.D.G. n. 559 del 15/05/2003; 

− La struttura ha una recettività pari a n. 53 stalli per il rifugio sanitario e n. 200 stalli per il 

rifugio/ricovero ed è attrezzato con ambulatorio per le cure di primo soccorso oltre al ricovero 

e permanenza; 

− Con deliberazione della Giunta comunale n. 59 del 13/06/2008 questo Comune ha aderito alla 

gestione del “Canile comprensoriale” di contrada “Terra dei Poveri” nel Comune di Isnello; 

 

Viste le precedenti convenzioni stipulate con l’Ente Parco delle Madonie per la gestione del 

sopracitato canile, e in particolare la convenzione sottoscritta in data 16/03/2017 con scadenza il 

15/03/2026; 

 

Visto l’allegato schema di convezione per la gestione del “Canile comprensoriale”, trasmesso 

dall’Ente Parco delle Madonie, costituito da n. 9 articoli;   

 

Ritenuto di dover approvare il suddetto schema di convenzione, allegato alla presente per farne 

parte integrante e sostanziale;  

 

Visti il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026-2028 e il Bilancio di Previsione 

Finanziario 2026-2028 approvati con deliberazione del Consiglio comunale n. 18 del 11/05/2026; 

 

Vista la legge regionale 3 agosto 2022, n. 15 - “Norme per la tutela degli animali e la prevenzione 

del randagismo” e in particolare l’art. 4 - “Attribuzioni dei comuni”; 

 

Visti: 

− il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

− l’O.R.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana; 
 

PROPONE 
 

di approvare l’allegato schema di convezione, composto da n. 9 articoli, con l’Ente Parco delle 

Madonie, per la gestione del “Canile comprensoriale” di Isnello;  

 

  di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione della convenzione; 

 



di dichiarare la deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 12, comma 2, 

della L.R. n. 44/1991. 

 

Sclafani Bagni, 14/10/2026 

 

 

                                               L’Incaricato di E.Q 

                                            f.to Renato Valenza 

 

 

 

 

 

 

Parere di regolarità tecnico-amministrativa: favorevole 

L’Incaricato di E.Q. del Settore Tecnico  

f.to Renato Valenza 

 

 

 

 

 

 

Parere di regolarità contabile: favorevole  

L’Incaricato di E.Q. del Settore Amministrativo-Finanziario  

f.to Orazio Giuseppe Granata 
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GESTIONE “CANILE COMPRENSORIALE” DI ISNELLO. 

CONVENZIONE TRA L’ENTE PARCO DELLE MADONIE 

E IL COMUNE DI SCLAFANI BAGNI 

L’anno duemilaventisei il giorno          del mese di             in Petralia Sottana, presso la sede 

dell’Ente Parco delle Madonie, 

TRA 

Il Comune di Sclafani Bagni rappresentato da Giuseppe Solazzo, nato a                         il                     - 

C.F.                                         in qualità di Sindaco domiciliato per la carica presso la Casa Comunale, 

sita in via Umberto I n. 3 – Cod. fisc.: 87001270823, di seguito indicato nel presente atto “COMUNE” 

 

E 

l’Ente Parco delle Madonie con sede in Petralia Sottana Corso Paolo Agliata n.16, rappresentato dal 

Direttore pro tempore, Dott. Maurici Giuseppe nato a                          il                        di seguito 

indicato nel presente atto “ENTE PARCO”; 

Premesso che 

 

-  L’Ente Parco ha realizzato degli immobili da adibire a “Canile comprensoriale con annessa 

struttura per il recupero della fauna e dell’avifauna” nel Comune di Isnello, finanziato 

dall’A.R.T.A. con D.D.G. n. 559 del 15.05.2003; 

- La struttura realizzata ha una recettività pari a n. 53 stalli per il rifugio sanitario e n. 200 stalli per 

il rifugio/ricovero ed è attrezzato con ambulatorio per le cure di primo soccorso oltre al ricovero e 

permanenza; 

- L’iniziativa inerente alla realizzazione del “Canile - Rifugio per il ricovero” oltre a rientrare tra le 

finalità proprie dell’Ente Parco nel campo della salvaguardia ambientale del proprio territorio, del 

suo riequilibrio e della prevenzione del randagismo, osserva quanto previsto dall’art. 1 della 

L.R. 03.07.2000 n. 15 sull’istituzione dell’anagrafe canina e norme per la tutela degli animali da 

affezione e la prevenzione dal randagismo; 

- A seguito di “procedura aperta” esperita in data 20.05.2008 è rimasta aggiudicataria del servizio 

di gestione del “Canile Comprensoriale”, in via provvisoria, la Ditta Macaluso Michele con sede 

in Via Circonvallazione – Pianello n. 3-Petralia Soprana, per l’importo annuo di € 19.200,00; 

- Con delibera del C.E. n. 24 del 10.05.2010 è stato approvato lo schema di contratto per 

l’affidamento del servizio di gestione, coordinato/integrato con le previsioni del DPRS. n.7 del 

12.01.2007 relativo al Regolamento esecutivo dell’art.4 delle Legge Regionale 3 luglio 2000, n. 

15 “Istituzione dell’anagrafe canina e norme per la tutela degli animali d’affezione e prevenzione 

del randagismo”; 

- In data 25 maggio 2010 è stato sottoscritto con la ditta aggiudicataria il contratto per l’affidamento 

della gestione del canile comprensoriale, registrato a Petralia Sottana il 26.05.2010 al n. 11; 

- In data 16.11.2016 si è proceduto al rinnovo del contratto con la ditta Macaluso Michele per 

ulteriori anni 9 (nove) a nuove condizioni già comunicate, con congruo anticipo, con nota prot. 

2013 del 15.07.2016 a tutti i comuni convenzionati; 
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- Il Consiglio del Parco nella seduta del 09.02.2026 con verbale in pari data ha indicato di rinnovare 

per ulteriori 9 (nove) anni la gestione alla ditta Macaluso Michele; 

- In data 09.04.2026 si è proceduto al rinnovo del contratto con la ditta Macaluso Michele per 

ulteriori anni 9 (nove) a nuove condizioni ritenute vantaggiose per l’Ente; 

- la struttura è munita di tutte le autorizzazioni sanitarie per n. 53 stalli per il rifugio sanitario e n. 

200 stalli per il rifugio/ricovero ed è attrezzato con ambulatorio per le cure di primo soccorso oltre 

al ricovero e permanenza; 

CONSIDERATO che all’interno della struttura del “Canile Comprensoriale” devono essere ospitati, 

tutti gli animali per cui sussiste l’obbligo di custodia da parte dei Comuni, tenendo conto dei limiti 

posti dalle condizioni strutturali e dalla vigente normativa in materia e che la stessa può ospitare un 

massimo di n. 200 cani; 

VISTE le convenzioni già stipulate tra l'Ente Parco ed i comuni convenzionati; 

CONSIDERATO che essendosi sottoscritto nuovo contratto di gestione a condizioni diverse dal 

precedente occorre parimenti, procedere al rinnovo delle convenzioni con i comuni alle nuove 

condizioni riportate nel contratto di gestione. 

VISTO il Decreto Presidenziale 12.01.2007, n. 7, avente ad oggetto Regolamento esecutivo dell’art.4 

delle Legge Regionale 3 luglio 2000, n. 15 “Istituzione dell’anagrafe canina e norme per la tutela 

degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo”; 

VISTO il Decreto 13 dicembre 2007- “Linee guida per il controllo del randagismo e bandi per la 

concessione di contributi da destinare al risanamento dei rifugi esistenti e alla costruzione di rifugi 

sanitari, all’attuazione di piani di controllo delle nascite e al mantenimento di animali”; 

VISTA la L.R. 3 agosto 2022, n. 15 che abroga la precedente L.R. 15/2000, la quale sancisce l'obbligo 

di iscrizione all'anagrafe canina tramite microchip, il divieto di soppressione e abbandono, e 

responsabilizza Comuni e ASP per la gestione dei rifugi e il controllo delle nascite; 

RITENUTO di dover coordinare e programmare l’utilizzo della menzionata struttura “Canile 

Comprensoriale” e procedere quindi alla stipula di apposita convenzione con i vari comuni al fine di 

contenere il fenomeno del randagismo, perseguendo gli obbiettivi di tutela degli animali d’affezione 

del randagismo, di cui al L.R. 3 agosto 2022, n. 15 che abroga la precedente L.R. 15/2000; 

RICHIAMATA la Determina del Direttore n. 56 del 16.04.2026 con la quale è stato approvato lo 

schema della presente “convenzione” 

Tutto ciò premesso le parti convengono quanto segue: 

Art. 1 

Approvare, ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 30/4/91 n.10, le motivazioni di fatto e di diritto 

esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del presente dispositivo. 

Art.2. 

Il Comune dichiara di aderire alla presente convenzione per la fruizione del “Canile Comprensoriale” 

sito nel Comune di Isnello, nella località “Terra dei Poveri”, di proprietà dell’Ente Parco delle 

Madonie, ove i servizi di gestione sono gestiti dalla ditta Macaluso Michele. 

 

Art. 3. 

La presente convenzione si pone senza alcuna soluzione di continuità con la precedente per cui sarà 

corrispondente alla durata del contratto di gestione rinnovato per anni 9 (nove) e cesserà la sua 

efficacia allo scadere del suddetto termine. 

 

Art.4 

L’Ente Parco con la presente convenzione concede al Comune la facoltà di utilizzare la struttura 

“Canile Comprensoriale” sita nel Comune di Insello, con la possibilità di cattura, ricovero, custodia, 

cura e sostentamento dei cani ricoverati, tenendo conto della disponibilità dei posti e delle 
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condizioni strutturali e dalla vigente normativa in materia per un totale di n. 53 stalli per il rifugio 

sanitario e n. 200 stalli per il rifugio/ricovero 

 

Art.5 

Il Comune s’impegna a provvedere al pagamento della quota annuale di €. 575,43 oltre I.V.A. Detta 

quota di gestione è da versare all’Ente Parco delle Madonie tramite versamento sul C/C Postale n. 

77086825 intestato a “Ente Parco delle Madonie”, o mediante bonifico bancario nel seguente 

CODICE IBAN- IT 81 W 02008 43501 000300731512, entro il 31 dicembre di ogni anno per tutta la 

durata della convenzione (Nove anni). La somma di cui sopra viene versata dal Comune a titolo di 

“quota contributo fisso di gestione” indipendentemente dall’utilizzo o meno della struttura da parte 

del Comune stesso e sarà utilizzata dall'Ente Parco delle Madonie a copertura delle spese di proprietà 

dell'immobile. 

Resta bene inteso che eventuali altri oneri sostenuti o da sostenere dall’Ente Parco, che si rendessero 

necessari per la gestione e/o per il miglioramento del servizio del “Canile comprensoriale” o per 

interventi di straordinaria manutenzione saranno ripartiti tra i comuni convenzionati. 

Nel caso di utilizzo del canile comprensoriale da parte del Comune, lo stesso s’impegna a 

corrispondere le somme di cui all’art. 8 della presente convenzione. 

 

Art.6 

Il Comune si obbliga ad accettare tutte le condizioni contrattuali inserite nel contratto di gestione del 

“Canile Comprensoriale” che l’Ente Parco ha stipulato con la ditta aggiudicataria del servizio, 

allegato sotto la lettera “A” alla presente convenzione; 

 

Art.7 

L’Ente Parco con il presente atto s’impegna nei confronti del Comune, affinché la Ditta affidataria 

del servizio di gestione del “Canile Comprensoriale”, sopra meglio descritta, rispetti tutti i seguenti 

obblighi: 

1) L'affidatario è tenuto ad acquisire ogni altra autorizzazione prevista dalle leggi in materia al 

fine di assicurare il regolare ed efficiente svolgimento del servizio; 

2) Dotare, a propria cura e spesa, la struttura degli eventuali ulteriori arredi necessari all’utilizzo 

della stessa come Rifugio per ricovero per cani, e rifugio sanitario cosi come previsto dal 

D.P.R.S. n.7/2007 All.1 Cap. I, lett. B); 

3) Garantire l’assistenza veterinaria per effettuare interventi terapeutici, chirurgici, vaccinazioni e 

soppressioni eutanasiche nei casi e con le modalità previste dalla legge, previa stipula di 

apposita convenzione con il Servizio Veterinario del Distretto Sanitario di Cefalù competente 

per territorio, o con medico veterinario libero professionista, fermo restando che i costi degli 

interventi per cure e profilassi, ed altri di tipo sanitario, saranno posti a carico del proprietario 

dell’animale o del Comune che ha ordinato il ricovero. 

4) Garantire la gestione del Canile comprensoriale, ispirandosi a principi di salvaguardia della vita 

e del benessere degli animali custoditi, della scrupolosa osservanza anche delle disposizioni 

generali vigenti in materia di igiene e profilassi veterinaria; 

5) Collaborare con il Servizio Veterinario della ASP n°6 – Distretti di Petralia Sottana, Cefalù e 

Termini Imerese, che per brevità nel prosieguo verrà chiamato “Servizio ASP”, nelle attività 

istituzionali ed extraistituzionali svolte a favore degli animali custoditi, ai sensi della Legge 

281/1991 e dalle normative in materia vigenti nella Regione Sicilia e s.m.i.; 

6) Accudire gli animali ospitati provvedendo a tutte le loro necessità (alimentazione, fornitura di 

acqua potabile, pulizia individuale ed ambientale, sgambatura, toelettatura, etc.) e garantire il 

servizio di ricezione diurno; 

7) Garantire la pulizia giornaliera, la disinfezione ambientale e quant’altro occorre per l’igiene e 

la profilassi del canile secondo le direttive del Servizio Veterinario dell’ASP; 

8) Garantire l’apertura al pubblico in giornate ed orari da definire in accordo con l’Ente Parco e, 

comunque, per una fascia oraria non inferiore alle 12 ore settimanali da distribuirsi nell’arco di 

tutti i giorni della settimana, di cui almeno 2,00 ore nella giornata di domenica; 

9) Garantire una corretta e puntuale gestione amministrativa provvedendo: 
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a) All’annotazione di tutta la movimentazione degli animali (presenze, ingressi, catture, 

riconsegne, affidi, decessi o soppressioni a norma di legge - con relativa certificazione 

del Servizio ASP - etc.) attraverso un registro di carico e scarico; 

b) Alla compilazione di schede individuali (caratteristiche, interventi di profilassi, 

condizione ed interventi sanitari, numero di box, e quanto altro necessario); 

c) Comunicare al Servizio ASP ed al Servizio comunale competente di appartenenza, 

periodicamente con cadenza trimestrale, tutti i dati relativi agli animali. Per quanto 

concerne gli ingressi degli animali randagi nel canile è fatto assoluto divieto di 

accoglienza in assenza di regolare ordinanza sindacale di ricovero, previa comunicazione 

del Servizio ASP, considerando il rapporto spazio-numerico della struttura in oggetto; 

10) Rintracciare con la massima sollecitudine i proprietari degli animali ricoverati, provvedere alla 

riconsegna del cane e verificare l’iscrizione all’anagrafe canina, di cui al Decreto Presidenziale 

della Regione Siciliana n°7 del 12/01/2007, privilegiando gli strumenti informatici; 

11) La restituzione dei cani, così come l’affidamento o ogni altro motivo di uscita di ciascun cane 

dal canile, dovrà essere formalizzato con apposita ordinanza sindacale; 

12) Attivare progetti per incentivare le adozioni, autonomamente o in collaborazione o in ausilio ai 

comuni, perseguendo l’obiettivo di diminuire progressivamente la media di permanenza degli 

animali presso il canile ed il numero medio di presenze, garantendo comunque che non venga 

aumentato il numero dei cani presenti, se non per motivi eccezionali e indipendenti dalla volontà 

del gestore; 

13) Realizzare un sito internet nel quale inserire le schede descrittive dei cani con foto, al fine di 

pubblicare e pubblicizzare le attività della struttura ed in particolare incentivare l'adozione dei 

cani ospitati; 

14) l’Affidatario a fine di ogni anno di gestione e comunque non oltre il 31 gennaio di ogni anno, è 

tenuto a presentare all’Ente Parco apposita relazione illustrativa contenente anche una analisi 

statistica dettagliata dei servizi resi, riguardante la gestione della struttura. 

15) Provvedere alla consegna, a proprie cure e spese, delle carcasse degli animali deceduti in 

convenzione (tariffa ridotta), ad apposita Ditta specializzata, con le modalità stabilite dal 

Servizio ASP e dal Servizio comunale competente. Per i successivi € 4.50 a Kg.; 

16) Mantenere tutte le strutture, edilizie e non, consegnate per il servizio di gestione del Canile 

comprensoriale di cui al successivo Art. 12, in maniera decorosa anche per l’immagine 

dell’Ente Parco; 

17) Provvedere al servizio di smaltimento liquami, a propria cura e spese, tenuto conto che la 

struttura è già dotata di impianto di smaltimento dei liquami mediante sistema di smaltimento 

con fossa settica del tipo IMHOF. 

 

Art.8 

Il Comune, in virtù della presente convenzione per la custodia e il mantenimento giornaliero dei cani, 

verserà alla Ditta Macaluso Michele, affidataria del servizio di gestione del “rifugio e per il ricovero 

di cani”, con scadenze mensili previa presentazione di regolare fattura, i costi di cui all’art. 2 punto 

3) nonché gli importi stabiliti all’art. 4 del contratto per l’affidamento della gestione che di seguito si 

riportano: 

Per N° 5 cani convenzionati, verranno applicate le tariffe ridotte che seguono oltre I.V.A. come per 

legge: 

✓ Accalappiamento - € 30,00 per ogni cane; 

✓ Visita clinica presso la struttura “Canile comprensoriale” all’atto dell’introduzione, con stesura 

di cartella clinica - € 10,00 per ogni cane; 

✓ Custodia e mantenimento - € 2,20 per ogni cane e per ogni giorno indistintamente dalla taglia; 

Per il ricovero dei cani eccedenti, oltre a quelli convenzionati, saranno applicate le tariffe di cui al 

citato Decreto Presidenziale della Regione Siciliana n°7 del 12/01/2007 e s.m.i. e cioè: € 3.50 per 

piccola taglia (fino a 10 Kg) e € 4.50 per media e grande taglia (Sup. a 10 Kg). 

✓ Accalappiamento - € 50,00 (oltre IVA) per ogni cane; 
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✓ Visita clinica presso la struttura “Canile comprensoriale” all’atto dell’introduzione, con stesura 

di cartella clinica - € 20,00 (oltre IVA) per ogni cane; 

Le procedure per la cattura e il ricovero dei cani randagi sono quelle evidenziate nelle linee guide 

regionali. 

 

Art. 9 

Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si applicano comunque le vigenti 

norme in materia ed in particolare quelle previste nel Codice Civile in materia di utilizzo di beni 

immobili se ed in quanto applicabili e le norme in materia. 

 

Allegare contratto sottoscritto per farne parte integrante 

 

 

Per il Comune di Sclafani Bagni: Il   

 

 

 

 

 

 

Per l’Ente Parco delle Madonie: Il Direttore ____________________________ 



Letto, approvato e sottoscritto. 

 
Il Presidente 

f.to Giuseppe Solazzo 

 

Gli Assessori: 

f.to  

f.to Giuseppe Castellana 

f.to  

f.to Giuseppe Leone 

 

 

 

 

 

 

Il Segretario comunale  

     f.to Mario Chimento 

 
 

 

PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO 

 

Affissa all’albo pretorio il  / / . 
 

Il Messo comunale  

(__________________) 

Defissa dall’albo pretorio il  / / . 

 

                                                                                           Il Messo comunale 
 (__________________) 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario comunale, su conforme attestazione del Messo comunale incaricato della 

tenuta dell’albo pretorio, certifica l’avvenuta pubblicazione come sopra indicata. 

 

Sclafani Bagni,  / /  

 

                                                                                                                          Il Segretario comunale    

                                                                                                                                        (_________________) 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

Vista la superiore deliberazione, si attesta che la medesima è divenuta esecutiva il 15/10/2026: 

x perché dichiarata immediatamente esecutiva; 

-    decorsi dieci giorni dalla pubblicazione. 

 

Sclafani Bagni, 15/10/2026 

                                                                                                                           Il Segretario comunale                   

                                                                                                                                          f.to Mario Chimento 


